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1. L’umile serva del Signore innalzata nella gloria

Oggi, il nostro primo pensiero va a lei, la piccola donna di Nazareth, l’umile serva del Signore, quella semplice donna di casa che fu Maria. Mai avrebbe pensato di salire così in alto, al posto più eccelso dopo Dio, al di sopra di tutte le creature, degli angeli e dei santi. Tanta era la sua semplicità, tale era la sua umiltà che non poteva immaginare l’esaltazione di gloria  alla quale sarebbe stata chiamata, oggi che tutto il popolo cristiano la onora come regina,  glorificata nella luce dell’assunzione al cielo, partecipe in corpo e anima della beatitudine eterna.
Il nostro pensiero va a lei, così debole e fragile, donna del popolo, donna che agli occhi del mondo non ebbe alcun valore; fu insignificante, per le valutazioni del mondo, una donna del popolo, senza alcun peso, senza alcuna rilevanza, cresciuta in un villaggio della Galilea, oltretutto lontano da Gerusalemme. Si direbbe una persona marginale, ordinaria, senza niente di speciale, niente di appariscente per la gloria del mondo. Niente di speciale,  se non il suo amore sconfinato per Dio, la sua totale disponibilità alla volontà del Signore, la disponibilità a rendersi strumento di salvezza nelle mani di Dio per il genere umano.

Dio ama innalzare ciò che per gli uomini è basso. Dio umilia i superbi ed esalta gli umili, abbatte i potenti dai troni ed glorifica i semplici. Per questo noi oggi contempliamo La Madonna, vestita di sole, nello splendore della gloria, e la facciamo oggetto della nostra ammirazione e venerazione, mentre ci inchiniamo alla sapienza di Dio,  le cui vie non sono quelle degli uomini, per il quale conta solo il cuore e la disponibilità d’animo, per il quale non contano né potere, né ricchezze, né grandi cose, ma solo l’umiltà e la semplicità dei piccoli che si affidano a Lui con tutta l’anima.

2. Il Signore adempie sempre le sue promesse

Domandiamoci ora carissimi fratelli e sorelle che cosa ci dice la odierna solennità, festa speciale anche per questa chiesa Cattedrale che da almeno mille anni è dedicata proprio a Maria SS. Assunta in cielo. La prima cosa è che il Signore è di parola. Si, è di parola. Nel senso che quello che ha promesso egli lo realizza. Senza alcun dubbio. Non ci ha detto forse il Signore  che chi segue Lui, avrà la vita eterna? Non ci ha forse detto che chi lo ascolta e mette in pratica la sua parola, non soccomberà nella morte, ma risorgerà a vita nuova e possederà una gloria eterna? Non ci ha forse detto che chi andrà dietro a Lui, che è la via, la verità e la vita, chi si fiderà di Lui e crederà alla sua parola, conoscerà lo splendore della bellezza e la pienezza della vita,  trionferà su ogni male del corpo e dell’anima e vivrà per sempre nella luce? Il Signore Gesù queste cose le ha dette e le ha promesse. Le ha dette agli apostoli e ai discepoli, come vediamo dai vangeli. Le promette anche a noi. Ora, carissimi fratelli e sorelle, la riprova che il Signore Gesù mantiene le sue promesse è proprio la Madonna. Se non ci fosse lei,  forse avremmo persino potuto dubitare. Ma c’è lei, che in corpo ed anima, con tutta la sua persona, risplende della gloria della risurrezione. C’è lei che, assunta in cielo, partecipa in modo completo alla beatitudine del Regno di Dio. In lei, che pure è una creatura come noi, la morte è stata veramente vinta. Anche quella del corpo. La sua carne non ha conosciuto la corruzione del sepolcro, ed è entrata trionfante nella gloria del cielo. Ora ella vive per sempre in Dio. E partecipe eternamente della pienezza della vita di Dio, vittoriosa sopra il male, può addirittura esserci di aiuto nella lotta, come madre premurosa e sorella amorevole. Dalla festa di oggi dunque, carissimi fratelli e sorelle troviamo conferma alla nostra fede: le promesse del Signore sono vere. Egli realizza sempre quello che promette. Queste promesse le realizzerà anche su di noi, purché ci rendiamo disponibili, esattamente come ha fatto la Madonna, ad ascoltare la sua voce, ad amarlo con tutto il cuore e ad amare i nostri fratelli per amor suo.

3. Il valore del corpo e il suo destino di gloria

Ma dalla odierna solennità viene a noi anche un altro messaggio: il valore del nostro corpo, il valore della corporeità e con essa anche di tutti i valori umani. In qualche misura il valore anche della nostra terra. Si, perchè Maria assunta in cielo, come già il suo Figlio e figlio di Dio Gesù ascendendo in cielo dopo la risurrezione, ha portato in cielo tutta la nostra umanità, tutto quello che costituisce esperienza di umanità. Ciò che non ha trovato e non trova posto in cielo è solo il peccato, non la carne. Anzi, la nostra carne, liberata dalla schiavitù del peccato, torna a splendere della bellezza della creazione voluta da Dio e quindi ha diritto pieno di cittadinanza nel paradiso. Niente di ciò che è autenticamente umano è disprezzato da Dio. Non c’è bisogno di spogliarsi della nostra umanità per entrare in cielo. Il nostro Dio, il Dio che si è rivelato in Gesù Cristo e che ha portato in cielo Maria SS. in corpo ed anima, è un Dio che ama l’uomo e lo vuole salvo, tutto intero, integralmente, non privo delle caratteristiche della sua genuina umanità, ma con esse. Dio non è contro l’uomo, bensì a favore di tutto l’uomo. Non è contro la carne dell’uomo, ma si oppone solo all’egoismo che finisce per corrompere anche la vita terrena dell’uomo.

E allora, mentre formulo a voi tutti i miei auguri più cari per un ferragosto di pace, di serenità e di ristoro del corpo e della mente, vi invito a rivolgere il vostro pensiero a Maria SS. Nella Madonna assunta in cielo, capiamo ancora una volta quanto Dio ci ami e comprendiamo quanto gli stiamo a cuore e quanto Egli abbia a cuore tutta la nostra vita, gli affetti, le esperienze, le gioie e le speranze terrene, purché purificate dal peccato che le rovina.
